
1 

 

NOTA AL PROSPETTO DELLE PREVISIONI DI ENTRATE E DI SPESA 

ARTICOLATA PER MISSIONI E PROGRAMMI 

 

Ai sensi del D.M. 27 marzo 2013 “Criteri e modalità di predisposizione del budget economico delle 

Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica” 

 

1. Introduzione 

La presente nota illustrativa descrive il prospetto di previsioni di entrate e di spesa redatto secondo 

il principio di cassa, in adozione dello schema allegato alla nota del Ministero dello Sviluppo 

Economico n. 148123 del 12 settembre 2013, contenente istruzioni per l’applicazione dei disposti 

del D.M. 27 marzo 2013. 

Il prospetto stima tutti i proventi ed oneri iscritti nel preventivo economico 2016 che avranno 

manifestazione numeraria nel corso dello stesso esercizio, oltre ai crediti e debiti che l’Ente ritiene 

di poter incassare e pagare nel 2016. 

Le entrate e le spese, sono articolate in 6 Missioni secondo la classificazione COFOG e previsti dalla 

nota suddetta, che raggruppano attività e finalità tipiche dell’Ente qui di seguito elencate: 

MISSIONE 011 – “Competitività e sviluppo delle Imprese”  

MISSIONE 012 – “Regolazione dei Mercati” 

MISSIONE 016 – “Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo” 

MISSIONE 032 – “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” articolata nei 

Programmi “002 – Indirizzo Politico” e Programma “003 – Servizi e affari generali per le 

amministrazioni di competenza” in cui rientrano come da nota del Ministero dello Sviluppo 

Economico n. 87080 del 9 giugno 2015 le previsioni finora classificate nel Programma “004 - 

“Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per le Amministrazioni Pubbliche”. 

MISSIONE 033 – “Fondi da ripartire” articolata nei Programmi “001 – Fondi da assegnare” e 

“002 – Fondi di riserva e speciali” 

MISSIONE 90 – “Servizi per conto terzi e partite di giro” 

 

2. Criteri generali di assegnazione di entrate e spese a Missioni e Programmi 

Per l’assegnazione di entrate e spese alle differenti Missioni e Programmi, si è proceduto adottando 

la seguente metodologia di lavoro: 
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a) sono state contabilizzate in ogni Missione tutte le entrate e le spese direttamente imputabili 

a ognuna di queste, sia a fronte delle attività previste dal programma di lavoro annuale, 

che costituiscono la base istituzionale e programmatica dell’Ente, che a fronte delle entrate 

e spese derivanti dalla gestione di singoli progetti finanziati da terzi, quali lo Stato, la 

Regione del Veneto, l’Unione Europea ed altri (per un totale di più di 30 tra progetti 

comunitari, convenzioni regionali, progetti a valere sui fondi perequativi e altre tipologie di 

progetti), non sono stati inseriti nel computo di queste iniziative possibili entrate e uscite 

per progetti da acquisire; 

b) il personale è stato scorporato nelle sole due voci di interesse dello schema di cassa: 

retribuzioni lorde e oneri sociali, la parte inerente l’acquisto di buoni pasto è stata inserita 

tra le acquisizioni di servizi. In questa voce è stata inserita anche l’indennità di Presidenza; 

c) le spese e le risorse umane sono state direttamente imputate ad ognuna delle Missioni  

tenendo conto delle attività istituzionali da programma di lavoro annuale e delle attività per 

progetti finanziati da terzi. Il personale così distribuito è stato scorporato dalla spesa 

effettiva di personale che si ritiene di contabilizzare nel 2016 e la restante quota è stata 

distribuita secondo la formula:    

Spese per risorse umane impiegate in Missione X   

  Totale spese per risorse umane impiegate; 

d) per ripartire le entrate e le spese indirette , è stata attribuita una quota proporzionale delle 

voci di entrata e uscita ad ogni Missione secondo la formula: 

Spese generali complessive X percentuale di assorbimento delle risorse umane della 

Missione X; 

e) dal lato delle entrate si è proceduto, con la stessa formula, a distribuire la parte di quote 

associative non direttamente imputabili ad una singola Missione e gli interessi attivi; 

f) sempre sulla base della percentuale trovata secondo la formula del punto c) sono state 

distribuite anche le spese generali di funzionamento non direttamente imputabili (parte 

degli oneri diversi di gestione, delle prestazioni di servizi e le spese di locazione). A tal 

proposito si informa che la quota di beni è basata sulla media di spesa per servizi e per 

beni registrata negli ultimi 2 anni; 

g) le spese per organi (Collegio dei Revisori dei conti e rimborsi per attività di Presidenza) 

sono state scorporate dal totale dei servizi e riportate nelle acquisizione dei servizi per 

Servizi Istituzionali – Indirizzo Politico. 
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3. ENTRATE 

 

a) Entrate per trasferimenti correnti -  € 6.383.041 comprendono incassi relativi a : 

- Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche: entrate da quote associative di 

provenienza camerale, inclusa la quota per Veneto Promozione S.c.p.a., entrate derivanti 

dalle attività relative alle Convenzioni regionali con la Regione del Veneto, da Unioncamere 

nazionale per attività a valere sul Fondo Perequativo, gli importi relativi alle quote di 

cofinanziamento nazionale dei progetti Interreg. 

- Trasferimenti correnti da Imprese: questa voce include il trasferimento della quota relativa 

ai progetto comunitari provenienti da Capofila italiano. 

- Trasferimenti correnti dall’Unione europea e dal Resto del Mondo: a questa voce sono 

riportati gli ammontari e i corrispettivi ricevuti dall’Ente per tutti i progetti finanziati 

dall’Unione europea per cui l’Ente svolge il ruolo di Capofila e per trasferimenti ricevuti per 

progetti europei dove il Capofila è estero. 

- Nel caso delle entrate da progetti, queste rappresentano introiti dell’Ente da anticipo fondi, 

pagamenti intermedi e pagamento del saldo per conclusione attività e sono stimati sulla 

base dello stato di avanzamento del progetto e della relativa rendicontazione.  

 

Di seguito l’elenco dei progetti che prevedono entrate all’interno della Missione 011 – 

Competitività e sviluppo delle imprese:  

 

Progetti europei 

• Tcbl per € 36.000,00 

• Acrossee per € 7.065,23 

• Biostep per € 30.000,00 

• House of Brains per € 151.081,50 

• Steps per € 4.261,5 

• Profili per € 31.946,03 

• Smart Inno per € 233.465,92 

• Makers per € 18.000,00 

• Gymnasium VI per € 190.133,11 

• Susfreight per € 33.921,05 

• Adriafootouring per € 70.000,00 

• Bugs per € 30.000,00 
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Convenzioni regionali.  Fondo perequativo camerale, e altre tipologie nazionali  

• Innovazione per € 360.000,00 

• Innovazione – estensione per € 150.000,00 

• Distretti DGR 1996 per € 800.000,00 

• F.P. 2014 – Digitare Veneto per € 149.978,00 

• Po 365 per € 175.000,00 

• CSR Dgr 3015/20133 per € 45.000,00 

• Fondazione Clodiense per € 15.000,00 

• F.P. 2014 Master Veneto per € 35.000,00 

Di seguito l’elenco dei progetti che prevedono entrate all’interno della Missione 012 – 

Regolazione dei Mercati: 

 

Convenzioni regionali.  Fondo perequativo camerale, e altre tipologie nazionali  

• Convenzione Disciplina funghi per € 2.775,00 

• Convenzione Sicurezza dei Consumatori per € 51.000,00 

• Convenzione Consumatori: Piazze e scuole € 170.800 

• F.P. 2014 – Clever per € 124.791,00 

 

Di seguito l’elenco dei progetti che prevedono entrate all’interno della Missione 016 – 

Commercio internazionale e internazionalizzazione del sistema produttivo: 

 

Progetti europei 

• Cluster Club per € 104.127,54 

• M-Commerce per € 5.334,00 

• F.P. 2014 – I LOVE EU 2 per € 30.000,00 

 

Convenzioni regionali.  Fondo perequativo camerale, e altre tipologie nazionali  

• Fondo Bruxelles 2015 per € 200.000,00 

• Convenzione con Confcommercio per 5.000 

 

Di seguito l’elenco dei progetti che prevedono entrate (in questa sezione si ritrovano solamente 

due progetti a valere sul Fondo Perequativo 2014, in quanto, come specificato nella nota n. 

50114 del 09/04/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, tale Missione ha portata 

residuale) all’interno della Missione 032 – Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
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pubbliche nel Programma – Servizi e affari generali per le amministrazioni di 

competenza: 

 

Convenzioni regionali.  Fondo perequativo camerale, e altre tipologie nazionali  

• F.P. 2014 – Media.re per € 159.388,50 

• F.P. 2014 – Filo Veneto € 17.500,00 

 

Al Programma Indirizzo politico è inclusa la quota di contributo camerale volta a finanziare 

parte dell’attività degli organi statutari dell’Ente e del personale con funzione di indirizzo 

politico. 

Alla Missione 90 Servizi per conto terzi e partite di giro sono imputate le quote che 

saranno versate dalle Camere di Commercio ad Unioncamere del Veneto per il finanziamento di 

Veneto Promozione del 2016 e le quote mancanti per il 2015 (€ 907.219). 

 

b) Vendita di servizi € 65.000– la voce include i flussi finanziari in entrata previsti, 

rappresentanti il corrispettivo per il servizio di domiciliazione di enti presso la sede di 

Bruxelles dell’Ente e ricavi da vendite da parte dell’Area Studi e Ricerche. 

c) Interessi attivi € 2.000 – sono stati attribuiti alle singole Missioni sulla base della quota 

percentuale di ripartizione delle spese generali, come descritto al capitolo 2. Si è presunta 

una giacenza media molto bassa a causa di una diminuzione delle entrate di cassa da quote 

associative camerali e per le entrate di progetti che si sono manifestate in parte sotto 

forma di prefinanziamenti nell’anno 2015. 

d) Rimborsi in entrata € 5.000 – attribuiti interamente alla Missione “Servizi istituzionali e 

generali delle amministrazioni pubbliche” come entrate a rimborso di attività svolte per gli 

Enti camerali.  

e) Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine € 270.000 – Sono ricomprese in 

questa voci le entrate da liquidazione dei BOT in scadenza nell’anno, a copertura del fondo 

di accantonamento per il TFR del personale. 
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4. USCITE 

Redditi da lavoro dipendente (€ 1.904.537) 

a) Retribuzioni lorde € 1.493.127– sono incluse tutte le retribuzioni per redditi da lavoro 

dipendente come verranno pagate nell’anno. 

b) Contributi sociali a carico dell’ente € 411.410 – comprendono tutti i versamenti che 

verranno effettuati nell’esercizio 2016. 

Imposte e tasse a carico dell’ente € 115.000 – prevedono tutte le imposte che verranno 

versate nell’esercizio (IRES e IRAP) inclusa la tassa sui rifiuti. 

Acquisto di beni e servizi (€ 2.860.396) 

a) Acquisto di beni non sanitari € 170.000 – la voce comprende una stima dei pagamenti 

di forniture necessarie alla gestione degli uffici, all’implementazione delle attività previste dal 

programma di lavoro annuale dell’Ente e delle attività e dai progetti finanziati da terzi. Questo 

importo viene calcolato sulla base dei dati storici con una percentuale del 6% sulle spese totali 

previste. 

b) Acquisto di servizi non sanitari € 2.690.396 – la voce comprende una stima dei 

pagamenti relativi all’acquisto di servizi necessari al funzionamento degli uffici, 

implementazione delle attività previste dal programma di lavoro annuale dell’Ente e delle 

attività previste dai progetti finanziati da terzi. La voce include anche spese previste per 

collaboratori a progetto ed altre collaborazioni specialistiche richieste per lo svolgimento dei 

progetti e delle attività istituzionali quali studi e ricerche, interpretariato e traduzioni, audit e 

certificazioni di spesa, sviluppo e gestione di siti web e software amministrativi, oltre a costi 

per catering, noleggio sale, spese postali e bancarie, ed altri servizi. 

 

Trasferimenti correnti (€ 2.322.478) 

a)  Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche € 910.063 – la voce 

ricomprende tutti i pagamenti a partner pubblici di contributi consortili e delle quote di 

budget relative ad attività e progetti in cui l’Ente svolge il ruolo di capofila e i contributi 

versati alle Camere di Commercio del Veneto partecipanti a progetti a valere sul fondo 

perequativo 2014. 

b)  Trasferimenti correnti a Imprese € 1.031.542– sono incluse in questa voce di spesa 

tutti i tutti i pagamenti ad imprese partner delle quote di budget relative ad attività e 
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progetti in cui l’Ente svolge il ruolo di capofila, nonchè il contributo obbligatorio a favore di 

Veneto Promozione S.c.p.a. per € 1.013.200. 

c)  Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private € 33.294 - sono incluse in questa 

voce di spesa tutti i tutti i pagamenti ad istituzioni, di natura diversa da quella pubblica o 

strettamente privata e residenti in Italia, di contributi consortili e delle quote di budget 

relative ad attività e progetti in cui l’Ente svolge il ruolo di capofila. In questa voce sono stati 

inclusi trasferimenti anche ad organizzazioni non governative, associazioni no profit, istituti 

di ricerca ed altre organizzazioni. 

d) Trasferimenti correnti a Unione Europea e Resto del Mondo € 347.579 – questa 

voce è costituita da tutti i pagamenti di contributi consortili e di quote di budget relative a 

partner di progetto europei per i quali l’Ente è capofila. Nello specifico la voce include tutti i 

soggetti esteri cui vengono trasferiti fondi.  

 

I progetti in cui l’Ente svolge il ruolo di capofila e di cui sono previsti pagamenti a partners per il 

2016 sono: Cluster Club, Gymnasium VI e VII, House of Brains, F.P. 2014 Media.re, F.P. 2014 

Digitare Veneto, F.P. 2014 Clever. 

 

Acquisizione di attività finanziarie (€ 270.000) 

Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine € 270.000 – sono qui conteggiate le 
spese per il rinnovo e l’integrazione dei BOT in scadenza nell’anno a copertura degli 
accantonamenti al fondo TFR. 

 

Risultato di cash flow 

È prevista una chiusura dell’anno con un cash flow negativo per l’Ente di € 747.371. Si precisa che 
non sono stati inseriti interessi passivi in quanto, nonostante il risultato negativo complessivo, si 
prevede che le entrate di cassa costanti derivanti dalle rendicontazioni di convenzioni regionali e 
progetti europei soddisferanno le esigenze di liquidità dell’Ente. 

 

Venezia, 2 Dicembre 2015   


